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Problemi aperti dopo la riforma MAC SHARRY
Problemi di bilancio:
– necessità di controllo della spesa agricola;
– squilibri finanziari tra contribuzione e entrate degli Stati
membri;
Necessità di riequilibrio tra intervento sui mercati e
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misure di sviluppo rurale (Conferenza di Cork)
Allargamento ai PECO (i Paesi dell’Europa Centro-
orientale)
Necessità di rispondere alla domanda di maggiore
attenzione verso l’ambiente, la salubrità e la qualità degli
alimenti
I GRANDI BENEFICIARI DELLA PAC
REGNO UNITO
Spesa 6.446
Aiuti 4.197
Saldo -2.249
FRANCIA
Spesa 8.155
Aiuti 10.293
Saldo +2.139
SPAGNA
PAESI BASSI
Spesa 3.025
Aiuti 1.187
Saldo -1.838
SVEZIA
Spesa 1.399
Aiuti 1.082
Saldo -317
POLONIA
Spesa 1.348
Aiuti 3.114
Saldo +1.765
GERMANIA
Spesa 10.421
Importi in
milioni di €;
anno 2008
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UNGHERIA
Spesa 418
Aiuti 953
Saldo +535
Spesa 4.722
Aiuti 6.619
Saldo +1.897
PORTOGALLO
Spesa 701
Aiuti 1.258
Saldo +557
ITALIA
Spesa 6.732
Aiuti 5.796
Saldo -935
Aiuti 6.868
Saldo -3.553
AUSTRIA
Spesa 1.065
Aiuti 1.126
Saldo +61
GRECIA
Spesa 1.450
Aiuti 3.594
Saldo +2.144
Verso la riforma di AGENDA 2000
Il 15 luglio 1997, la Commissione Europea presenta un documento
programmatico «Per un’unione più forte e più ampia». Trattative
concluse a Berlino nel marzo 1999
Dalle PROPOSTE…
 nuova riduzione dei prezzi garantiti
 Norme comuni per il funzionamento
delle diverse OCM
 Limiti all’importo complessivo di
… alle DECISIONI FINALI
 l’obiettivo della produttività è
sostituito da quello della
competitività
 riequilibrare in favore delle Politiche
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aiuti diretti che ciascuna azienda
può ricevere
 Riordino all’interno di un unico
regolamento per lo sviluppo rurale
di tutte le misure strutturali e di
accompagnamento
 Aiuto finanziario ai PECO per
l’adeguamento
strutturali Sviluppo sostenibile
 Sostegno diretto dei redditi agricoli
legato ad un impiego per la sicurezza
ambientale
 Sicurezza degli approvvigionamenti si
traduce in sicurezza alimentare
(qualità, salubrità non più come
vincoli bensì obiettivi)
 Riconoscimento della
multifunzionalità dell’agricoltura
LA RIFORMA DI AGENDA 2000
L’applicazione alla PAC del principio del “disaccopiamento” si
consolida ulteriormente con la riforma di Agenda 2000 del 1999.
Tale riforma prosegue nella direzione della Mac Sharry con
ulteriori riduzioni del livello dei prezzi comunitari (nel settore dei
seminativi, delle carni bovine, del latte e derivati) e un incremento
dei pagamenti diretti a conservazione della garanzia dei redditi e
inoltre finalizzata alla “multifunzionalità” dell’agricoltura, come
attività di conservazione dell’ambiente e del paesaggio e come
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attività centrale dello “sviluppo rurale”.
Lo sviluppo rurale rappresenta la novità più sostanziale della
riforma al punto da prevederne un riferimento normativo ad hoc,
che di fatto sancisce la costituzione del cosiddetto II Pilastro della
PAC.
Sono stati introdotti inoltre due nuovi strumenti che vincolano
l’erogazione dei pagamenti diretti: l’eco-condizionalità e la
modulazione la cui applicazione da parte degli Stati membri
rimaneva però volontaria
AGENDA 2000: UN MODELLO AGRICOLO 
EUROPEO PER IL NUOVO MILLENNIO
I nuovi obiettivi che Agenda 2000 affida alla
nuova PAC possono essere sintetizzati
fondamentalmente nella volontà di assicurare
una reale competitività alle imprese agricole, sia
sui mercati interni che su quelli internazionali,
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nella volontà di far passare l’agricoltura dalla
semplice produzione alimentare a quella di
mantenimento e miglioramento dell’ambiente
rurale e, infine, nella volontà di garantire
realmente la sussistenza degli agricoltori
promuovendo lo sviluppo economico rurale in
senso lato
Obiettivi della revisione intermedia:
 aumento della competitività dell’agricoltura europea 
mediante un riavvicinamento dei prezzi interni a quelli 
mondiali;
 garanzia della sicurezza e della qualità delle derrate a 
tutela dei consumatori;
La Pac in Agenda 2000
24-25 marzo 1999 Accordo di Berlino
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 assicurazione di un adeguato livello di vita alla 
popolazione agricola e rurale e di una stabilità dei 
redditi agricoli;
 creazione di fonti di occupazione e di reddito 
alternative per gli agricoltori e le loro famiglie;
 affermazione del principio della sostenibilità ambientale 
della produzione agricola;
 semplificazione della Pac e della sua gestione;
 scompare l’obiettivo di aumento della produttività, sostituito
da quella della competitività che, come è ovvio, non
necessariamente implica una spinta all’aumento della quantità
prodotta;
 la “sicurezza degli approvvigionamenti”, che rimandava ad
un’esigenza di produrre una sufficiente quantità di alimenti,
viene sostituita dalla sicurezza nel senso della qualità delle
La Pac in Agenda 2000
Interpretazione degli obiettivi:
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derrate, a garanzia dei consumatori;
 rimane l’obiettivo sociale – il mantenimento di un equo tenore
di vita per gli agricoltori – ma si affida alla Pac, nello spirito
dello sviluppo rurale, il compito di creare i presupposti e le
occasioni per fonti di reddito ed occupazione anche al di fuori
dell’agricoltura;
 per la prima volta, la salvaguardia dell’ambiente e la
promozione di una agricoltura sostenibile fanno la loro
esplicita comparsa tra gli obiettivi da perseguire, oltre che
tra i vincoli da rispettare;
La Pac in Agenda 2000
Le novità rispetto alla Mac Sharry
regolamento orizzontale
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
 sviluppo rurale
Il regolamento orizzontale
L’erogazione dei contributi alle aziende è condizionata al
rispetto di due tipi di condizioni:
la clausola ambientale (o eco-condizionalità)
La Pac in Agenda 2000
Le novità rispetto alla Mac Sharry
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è una norma obbligatoria per gli Stati membri che
subordina l’erogazione degli aiuti al rispetto di norme
ambientali. In caso di violazione l’azienda agricola è
soggetta alla decurtazione dei contributi fino al 100%
la modulazione (riduzione)
è una norma facoltativa per gli Stati membri, che può
essere realizzata qualora la forza lavoro impiegata nel
corso dell’anno civile, espressa in standard di Unità di
Lavoro Annuali, si riduca oltre determinate soglie
stabilite dagli Stati membri
La Pac in Agenda 2000
LO SVILUPPO RURALE
Costituisce il cosiddetto II Pilastro della PAC che si
identifica nel Reg. 1257/99. Rappresenta la vera
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novità della Riforma in quanto diventa l’elemento di
sintesi e di raccordo dei precedenti regolamenti
strutturali e delle misure di accompagnamento della
MacSharry
Gli obiettivi del reg. sullo Sviluppo Rurale
sono molteplici, tuttavia riconducibili a due
finalità:
La Pac in Agenda 2000
Lo Sviluppo rurale
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 competitività
 multifunzionalità
La Competitività è l’obiettivo che l’agricoltura
comunitaria deve perseguire per affrontare le
sfide di un mercato più ampio e più aperto,
La Pac in Agenda 2000
Lo Sviluppo rurale
Competitività
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attraverso una riduzione dei sistemi di sostegno
di mercato che caratterizzano le OCM e
attraverso incentivi per l’ammodernamento e
l’efficienza delle strutture agricole nonché
favorendo la diversificazione dell’agricoltura e
l’integrazione con la filiera.
La sfida della competitività rischia di provocare
l’uscita dal mercato di molte aziende agricole, in
La Pac in Agenda 2000
Lo Sviluppo rurale
Multifunzionalità
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particolare di quelle marginali; per questo
l’obiettivo della multifunzionalità è quello di
favorire l’integrazione dell’agricoltura con altri
settori al fine di assicurare forme integrative di
reddito: agricoltura e turismo, agricoltura e
ambiente, agricoltura e servizi.
 Lo sviluppo dell’agricoltura non potrà più essere garantito 
soltanto dal collocamento sul mercato dei beni alimentari, 
ma anche dallo svolgimento da parte dell’agricoltore di altri 
servizi, intrinseci e connessi con l’attività agricola: presidio 
La Pac in Agenda 2000
Lo Sviluppo rurale
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del territorio, salvaguardia dei beni ambientali, 
conservazione del paesaggio, attivazione del turismo.
 La politica dei mercati tende quindi a cedere il passo alla 
politica di sviluppo rurale. Essa assume carattere 
orizzontale, ossia viene estesa a tutto il territorio 
comunitario abbandonando la precedente logica della 
concentrazione in alcune aree.
La Pac in Agenda 2000
LO SVILUPPO RURALE
Il nuovo regolamento 1257/1999 codifica gli interventi previsti da una serie 
di precedenti regolamenti:
misure agroambientali (Reg. Cee 2078/92);
prepensionamento in agricoltura (Reg. Cee 2079/92);
16
misure forestali nel settore agricolo (Reg. Cee 2080/92);
miglioramento dell’efficienza delle strutture agricole (Reg. Ce 950/97);
miglioramento della trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli (Reg. Ce 951/97);
associazioni dei produttori e relative unioni (Reg. Ce 952/97);
miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti della silvicoltura (Reg. Cee 867/90);
sviluppo e valorizzazione delle foreste in ambito rurale (Reg. Cee 1610/89)
gli interventi ammissibili nell’ambito del nuovo regolamento
sullo sviluppo rurale sono:
investimenti nelle aziende agricole gestite da imprenditori
che dimostrino sufficiente capacità professionale, efficienza
economica e rispetto per i requisiti minimi in materia di
ambiente, igiene e benessere degli animali;
primo insediamento di giovani agricoltori di età inferiore ai
40 anni;
La Pac in Agenda 2000
Lo Sviluppo rurale
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attività di formazione;
prepensionamento;
sostegno all’attività agricola in zone svantaggiate;
misure agro-ambientali;
miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli;
silvicoltura;
promozione dell’adeguamento e dello sviluppo delle zone
rurali;
 La programmazione dello sviluppo rurale avviene attraverso
la definizione, al livello geografico ritenuto più opportuno (in
Italia, le Regioni) di Piani di Sviluppo Rurale (PSR), che si
estendono su un periodo di 7 anni, preparati dalle Regioni e
presentati dallo Stato membro alla Commissione UE.
La Pac in Agenda 2000
Lo Sviluppo rurale 
Programmazione e aspetti finanziari
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 La Commissione stabilisce la dotazione finanziaria per ogni
Stato membro, dopodiché il problema si sposta in sede
nazionale dove bisogna operare la suddivisione della somma fra
le Regioni.
 Ogni Regione è tenuta a spendere il budget assegnato ogni
anno, altrimenti perde le risorse finanziarie che non verranno
riportate all’anno successivo.
L’assetto della Pac nel periodo 1993-1999
POLITICA AGRICOLA COMUNITARIA
(1993 – 1999)
POLITICA 
SOCIO-
STRUTTURALE
POLITICA DEI 
MERCATI
modello di 
sostegno 
parzialmente 
MISURE DI 
ACCOMPAGNAMENTO
•misure agroambientali          
(Reg. Ce 2078/92)
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Riforma dei fondi 
strutturali                  
7 obiettivi di cui 2 
agricoli:
Ob.5a (Adeguamento 
delle strutture 
agrarie nella 
prospettiva di 
riforma della PAC*); 
Ob.5b (sviluppo delle 
zone rurali); 
Iniziative 
comunitarie 
n. 13 di cui 
1 agricola: 
Programma 
Leader
disaccoppiato
Organizzazioni 
comuni di mercato 
(OCM)
•forestazione                       
(Reg. Ce 2080/92)
•prepensionamento                
(Reg. Ce 2079/92)
* tutti gli interventi strutturali erano condotti 
nel quadro di questo obiettivo
L’assetto della Pac con Agenda 2000 
nel periodo 2000-2006
POLITICA AGRICOLA COMUNITARIA
(2000 – 2006)
POLITICA 
SOCIO-
STRUTTURALE
Riforma dei fondi strutturali                      
(3 obiettivi di cui 2 agricoli)
Iniziative 
comunitarie 
(n. 4 di cui 
1 agricola: 
POLITICA DEI 
MERCATI
modello di sostegno 
parzialmente 
disaccoppiato
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Ob.1 (Sviluppo e adeguamento strutturale 
delle Regioni in ritardo di sviluppo); 
Ob.2 (Riconversione economica e sociale 
delle zone con problemi strutturali; 
Programma 
Leader +) 
Organizzazioni 
comuni di mercato 
(OCM)
Regolamento sullo SVILUPPO RURALE comprendente
tutti i precedenti interventi in materia di misure di
accompagnamento e di politica socio-strutturale
agricola. Le misure di cui si prevede l’attuazione sono
sostenute nell’ambito degli obiettivi 1 e 2 dei Fondi
Strutturali
Regolamento orizzontale
UN DISACCOPPIAMENTO SOLO PARZIALE
La riforma Mac Sharry e Agenda 2000 sono
entrambe sistemi solo parzialmente
disaccoppiati in quanto:
Le riforme degli anni ‘90
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 il sostegno del prezzo interno viene comunque
mantenuto (seppure ad un livello più basso);
 gli aiuti diretti rimangono saldamente ancorati
all’uso della terra ed al mantenimento della
produzione a cui il sostegno è indirizzato.
VERSO LA RIFORMA FISCHLER...
Decisioni di Bruxelles (ottobre 2002) :
impongono un tetto alla crescita della spesa
agricola (meno dell’1% annuo) per il periodo
Le riforme degli anni ‘90
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2007-2013;
Accordo di Copenaghen (dicembre 2002) : si
chiude il negoziato di adesione dei PECO con
un accordo sull’agricoltura che stabilisce
l’estensione della PAC anche a questi nuovi
paesi
La riforma Fischler: i vincoli
 Interno, forse il più stringente:
– Dopo Bruxelles e Copenaghen, si prevede per il 2008 uno
sforamento del vincolo di bilancio se si mantiene lo status-
quo;
– La DG VI di Bruxelles teme ulteriori riduzioni della spesa
La riforma del nuovo millennio
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agricola 2007-2013;
– “giustificare” il sostegno all’agricoltura;
– Allargamento: l’entrata nell’UE annunciata e imminente
(maggio 2004) dei Paesi PECO;
 Internazionale: il negoziato agricolo proseguito in ambito WTO
va avanti e l’UE vuole arrivare alla fase finale con le “carte in
regola”, almeno sul fronte del “sostegno interno”.
Verso la riforma fischler...
estensione graduale della PAC (phasing in dei
pagamenti diretti)
un periodo di transizione di dieci anni
possibili deroghe dalle regole dell’UE-15 per i
L’ACCORDO DI COPENAGHEN
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Nuovi Paesi Membri nel periodo di transizione:
integrazione dei pagamenti diretti con aiuti
nazionali (top-up)
un sistema semplificato per i pagamenti diretti
politiche di sviluppo rurale più consistenti ed
ampie che nell’UE-15
La PAC del nuovo millennio
 luglio 2002: “Comunicazione sulla revisione intermedia
della PAC: verso una Politica Agricola Sostenibile”
 21 gennaio 2003: viene presentato al Consiglio dei
Ministri un pacchetto di proposte di Riforma della PAC in
cui è delineato un quadro finanziario per la spesa agricola
decisa fino al 2003
 26 giugno 2003: Consiglio dei Ministri approva a
Lussemburgo il compromesso finale della PAC
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 26 settembre 2003: vengono adottati 7 nuovi
Regolamenti per l’agricoltura
REG. (CE) N. 1782/2003 (orizzontale)
«Stabilisce norme comuni relative al regime di sostegno 
diretto nell’ambito della PAC ed istituisce un regime di 
sostegno a favore degli agricoltori»
La riforma Fischler: gli obiettivi
 potenziare la competitività dell’agricoltura europea,
orientandola al mercato;
 promuovere la qualità dei prodotti agricoli e la tutela
ambientale;
 promuovere il rispetto e sostenere l’adozione di
requisiti fondamentali in materia ambientale, di
La riforma del nuovo millennio
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sicurezza alimentare, di benessere e salute degli
animali e di buone condizioni agronomiche e
ambientali;
 rafforzare lo Sviluppo rurale;
 introdurre una semplificazione amministrativa ed
un’archiviazione informatizzata efficace di tutte le
informazioni;
Per il raggiungimento degli obiettivi descritti, la riforma
Fischler del 2003 prosegue nella direzione introdotta dalla
Mac Sharry e Agenda 2000 procedendo verso lo spostamento
del sostegno dal prodotto al produttore. E ciò grazie
all’introduzione di un unico aiuto totalmente disaccoppiato a
sostegno del reddito dell’azienda agricola. Con un simile
La riforma Fischler: i contenuti
La riforma del nuovo millennio
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sistema la totalità dei pagamenti diretti che un produttore
riceveva in virtù dei diversi regimi esistenti viene unificata in
un pagamento unico e con totale libertà di produrre (o non
produrre) con l’unica eccezione degli ortofrutticoli.
Per alcuni comparti (ad esempio grano duro) una parte
dell’aiuto resta accoppiato alla tipologia di prodotto in
relazione alla sua specificità economica e parziale con
l’obiettivo di evitare l’abbandono di aree dove alternative
economiche e produttive a quelle tradizionali non esistono.
I cardini della “nuova Pac”
1) disaccoppiamento 2) condizionalità
3) modulazione 4) Politica di Sviluppo rurale rafforzata         
REVISIONE DI ALCUNE OCM
6 Regolamenti verticali
Reg. Ce n. 1783/2003 sullo Sviluppo rurale modifica il Reg. Ce n. 1257/99 sul sostegno allo 
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sviluppo rurale da parte del FEOGA
Reg. Ce n. 1784/2003 sull’OCM cereali
Reg. Ce n. 1785/2003 sull’OCM riso
Reg. Ce n. 1786/2003 sull’OCM nel settore dei foraggi essiccati
Reg. Ce n. 1787/2003 sull’OCM nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari
Reg. Ce n. 1788/2003 per un prelievo nel settore del latte e dei prodotti lattiero caseari
Il primo pacchetto di Reg. non prende in considerazione settori quali il tabacco, 
olio d’oliva, cotone e luppolo, disciplinati solo nel nov. 2003.
PERIODO DI APPLICAZIONE: 2005 - 2012
La riforma Fischler: i contenuti
Viene introdotto il pagamento unico per azienda
(scollegato dalla produzione) basato sullo storico percepito
in un periodo di riferimento nel settori riformati
(seminativi, carne bovina ed ovicaprina, prodotti lattiero
caseari, sementi, foraggi essiccati, olio d’oliva, tabacco,
cotone luppolo)
IL DISACCOPIAMENTO
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Tale pagamento unico è indipendente dalla produzione, ma
viene condizionata al rispetto delle disposizioni in materia di
ambiente, sicurezza alimentare, salute e benessere degli
animali
Si istituisce una riserva nazionale dei relativi diritti di aiuto
Occorre operare nel rispetto dei definiti massimali
finanziari (complessivi e di settore)
La riforma Fischler: i contenuti
Gli agricoltori maturano dei diritti di aiuto:
1. media degli importi degli aiuti ricevuti nel triennio
2000/2002 per i settori interessati dalla Riforma
(importo di riferimento)
2. media 2000/2002 degli ettari che hanno dato origine a
IL DISACCOPIAMENTO: I DIRITTI DI AIUTO
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quegli aiuti, compresa la superficie foraggera (ettari
ammissibili)
Per agricoltori che iniziano l’attività durante il periodo di riferimento 
si calcola la media sulla base dell’anno/anni civili effettivi di attività
Importo di riferimento
Ettari ammissibili
Diritto di aiuto    =
La riforma Fischler: i contenuti
IL DISACCOPIAMENTO: I CRITERI DI AMMISSIBILITA’
E’ beneficiario del premio disaccoppiato:
1. chi ha goduto di premi nei settori riformati nel periodo 
2000-2002
2. chi ha ereditato da un agricoltore che soddisfa le 
condizioni di ammissibilità
3. chi possiede un diritto di aiuto proveniente dalla riserva 
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nazionale o per trasferimento
Presentazione di regolare domanda entro 15/05 di ogni
anno (ogni diritto all’aiuto deve essere abbinato ad un
ettaro ammissibile)
Sui terreni (particella catastale) su cui si percepisce
l’aiuto, non si possono coltivare frutta, ortaggi e patate,
pena la perdita del diritto al premio
La riforma Fischler: i contenuti
IL DISACCOPIAMENTO: LA RISERVA NAZIONALE
Riserva
Strumento che 
serve a gestire i 
diritti non assegnati 
e garantirne la 
riassegnazione
1. Riduzione degli importi fino al 3%
2. Diritti non attribuiti
3. Diritti assegnati ma non utilizzati 
entro 3 anni
4. Prelievo sui trasferimenti dei diritti
Costituzione
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1. Attribuzione degli importi agli agricoltori che hanno iniziato 
l’attività durante o dopo il 2002
2. Per rispondere a situazioni particolari
3. Per intervenire a favore di processi di ristrutturazione, evitare 
l’abbandono, compensare svantaggi specifici
Costituzione
Obbligo a non trasferirli per 5 anni post assegnazione
I diritti non utilizzati riconfluiscono nella riserva
La riforma Fischler: i contenuti
LE TIPOLOGIE DI TITOLI
sono quelli calcolati a partire da un importo di
riferimento ricavato dalla media dei pagamenti
percepiti dagli agricoltori nel periodo di riferimento;
tale importo viene suddiviso per il numero medio degli
ettari (superficie di riferimento) ammissibili ai fini
dei pagamenti.
I TITOLI 
ORDINARI
sono quelli calcolati sulla superficie ritirata dallaI TITOLI DI 
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produzione a titolo obbligatorio.RITIRO
sono quelli spettanti ad agricoltori che hanno
percepito premi zootecnici, nel periodo di
riferimento, per i quali non risultano esistere
superfici.
sono stati generati dall’assegnazione di titoli dalla
riserva nazionale agli agricoltori che hanno
presentato domanda alla riserva e che possedevano i
requisiti per accedervi.
I TITOLI 
SPECIALI
I TITOLI CON 
VINCOLO DA 
RISERVA
La riforma Fischler: i contenuti
Utilizzazione dei titoli
Uso dei titoli ordinari
L'agricoltore titolare di un titolo all'aiuto può richiedere
annualmente il pagamento dell'importo, ma il titolo deve essere
abbinato ad un "ettaro ammissibile".
Uso dei titoli di ritiro
L'agricoltore titolare di un titolo di ritiro può richiedere
annualmente il pagamento dell'importo, ma il titolo deve essere
abbinato ad un "ettaro ammissibile al titolo di ritiro".
L'agricoltore titolare di un titolo speciale può richiedere
34
Uso dei titoli speciali
annualmente il pagamento dell'importo ed è:
- autorizzato a derogare dall'obbligo di fornire gli ettari ammissibili;
- obbligato a mantenere almeno il 50% dell'attività agricola svolta nel
periodo di riferimento (espressa in UBA).
Uso dei titoli con vincoli da 
riserva
stessi criteri dei titoli ordinari. Sono però sottoposti a due vincoli:
- non possono essere trasferiti per un periodo di cinque anni;
- vanno utilizzati ogni anno: i titoli non utilizzati in ciascun anno del
quinquennio confluiscono immediatamente nella riserva nazionale.
La riforma Fischler: i contenuti
Le forme di trasferimento dei titoli
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La riforma Fischler: i contenuti
L’ART 69 – QUALITA’ E AMBIENTE
Prevede la possibilità per gli Stati membri di trattenere
fino a un max del 10% dei pagamenti unici per azienda
al fine di costituire dei plafond settoriali
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I plafond vengono utilizzati per erogare pagametni
supplementari agli agricoltori al fine di incoraggiare
colture specifiche (seminativi, barbabietola, carne
bovina e carne ovi-caprina) che rivestono un’importanza
particolare nella valorizzazione dell’ambiente e nel
miglioramento della qualità
La riforma Fischler: i contenuti
I PAGAMENTI ACCOPPIATI PER LE PRODUZIONI VEGETALI
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La riforma Fischler: i contenuti
LA CONDIZIONALITA’
(Volontaria obbligatoria)
•Garantire un’agricoltura “sostenibile”
•Proteggere l’ambiente vegetale e animale (mantenimento delle sostanze 
organiche del terreno, combattere il fenomeno dell’erosione dei suoli, ecc)
•Tutelare il consumatore
obiettivi
linee di intervento
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1. Rispetto di 18 criteri obbligatori di gestione in tema di ambiente, 
salute, sicurezza alimentare, benessere degli animali ecc.
2. Obbligo di mantenere le superfici agricole in buone condizioni 
agronomiche e ambientali evitare l’abbandono delle terre
inadempimento
Sanzioni + decurtazione
dei pagamenti ed eventuale 
esclusione dal regime
Riduzione progressiva in termini percentuali dei
pagamenti diretti corrisposti agli agricoltori titolari di
aziende di grandi dimensioni a partire dal 2005 fino al
2012
Garantire il passaggio della maggior parte dei sostegni
dalla Politica dei prezzi e del mercato alle Politiche di
Sviluppo rurale
definizione
obiettivo
La riforma Fischler: i contenuti
LA MODULAZIONE
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Gli importi risultanti dall’applicazione delle riduzioni sono messi 
a disposizione, come sostegno supplementare comunitario, alle 
misure dei Programmi di sviluppo rurale finanziati dalla sezione 
Garanzia FEOGA
La riduzione dei pagamenti avverrà secondo tale schema
2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
3% 4% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 5%
La riforma Fischler: i contenuti
IL DISACCOPIAMENTO: 
RISPETTO DEI MASSIMALI NAZIONALI
MASSIMALI NAZIONALI – Italia (mln €)
2005 2006 2007-08-09 2010
40
2.539 3.791 4.042 4.184
Se gli importi superano i massimali nazionali si 
procede ad una riduzione lineare dei diritti di aiuto
1. Istituzione dal 1 gennaio 2007
2. Gestito da una o più autorità designate 
(pubblico/privato) con obbligo privacy
3. Verte almeno sui criteri di gestione obbligatori e buone 
condizioni agronomiche e ambientali
La riforma Fischler: i contenuti
IL SISTEMA DI CONSULENZA AZIENDALE O AUDIT
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4. Adesione degli agricoltori a titolo volontario, con 
priorità a chi riceve un volume di aiuti superiore ai 
15.000 €
Riesame nel 2010 
con possibilità di introduzione obbligo
POTENZIAMENTO DELLA POLITICA DI SVILUPPO RURALE
(Reg. 1789/2003)
Sono introdotte nuove misure a favore della
qualità, del benessere degli animali e per il
rispetto delle norme e sono potenziate le misure
per i giovani agricoltori
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In particolare, sono previsti aiuti alle aziende
che si sottopongono all’audit e che partecipano a
sistemi di qualità certificata (Dop, Igp, Stg,
Biologico e Vini Doc, Docg e IGT) nonché alle
associazioni di produttori per programmi di
informazione e promozione ai consumatori
Complessivamente la riforma Fischler si
presenta come un’innovazione di alto profilo che
vuole portare l’agricoltura a forme produttive
sostenibili, capaci di soddisfare le aspettative di
consumatori sempre più sensibili alla qualità e
La riforma Fischler: i contenuti
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alla genuinità dei prodotti, riorientare al
mercato la produzione agricola europea,
valorizzare il territorio rurale nel suo
complesso, dare una priorità all’impatto
ambientale dell’attività agricola.
IL DOPO FISCHLER…
La riforma Fischer iniziata nel 2003 prosegue
con:
la messa a regime delle riforme delle OCM
ortofrutta e vino
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l’introduzione dell’OCM unica
la verifica dello stato di salute della PAC
(health check)
il negoziato sulle prospettive finanziarie per il
dopo 2013 che sarà aperto dalla annunciata
verifica di bilancio del 2009
IL DOPO FISCHLER…
La riforma delle OCM ortofrutta e vino
La riforma della OCM ortofrutta è già stata
decisa ed è entrata in vigore il 1 gennaio 2008;
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la riforma dell’OCM vino è già stata decisa ed è
entrata in vigore dal 1 agosto 2008.
IL DOPO FISCHLER…
Introduzione dell’OCM unica:
 approvazione del regolamento 1234/07 che disciplina tutti gli
interventi di mercato per quasi tutti i prodotti agricoli;
 la situazione precedente all’istituzione dell’OCM unica era
caratterizzata, in generale, da una disciplina specifica per comparto
e quindi dall’esistenza di ben 21 OCM istituite tra il 1962 e il 1970;
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 con la nuova OCM unica si istituisce un quadro giuridico
orizzontale (valido per quasi tutti i comparti) per la disciplina dei
classici strumenti di mercato: intervento, ammasso privato,
contingenti tariffari d’importazione, restituzioni alla esportazione,
misure di salvaguardia, ecc.)
 l’approvazione dell’OCM unica si inserisce nell’ambito della nuova
PAC come strumento per la semplificazione e l’unificazione degli
interventi di mercato, senza peraltro rimettere in discussione le
decisioni politiche prese finora nell’ambito della stessa PAC.
IL DOPO FISCHLER…
Le riforme settoriali e l’OCM unica generano un’estrema
semplificazione della PAC, con un’articolazione che si basa su
due pilastri e quattro regolamenti
PAC
Reg. CE n. 1290/2005 per il finanziamento della PAC
1° pilastro 2° pilastro
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- Pagamenti diretti
(Reg. CE n. 1782/03)
- Interventi di mercato
(Reg. OCM unica n. 1234/07)
- Sviluppo rurale
(Reg. CE n. 1698/05)
FEAGA FEASR
620 Interventi di 
mercato
Pagamenti 
LA RIPARTIZIONE DELLA SPESA 
DELLA PAC
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74 diretti
Sviluppo rurale
IL DOPO FISCHLER…
La verifica dello stato di salute della PAC 
(HEALTH CHECK)
Rappresenta un passaggio di medio termine previsto dal
percorso della riforma Fischler. Non si tratta di una
risoluzione come avvenne nel caso della riforma Fischler,
che nasceva come verifica di metà percorso di Agenda
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2000.
E’ comunque un passaggio importante perché definisce
con precisione l’agenda di medio termine e chiarisce la
ricetta che la Commissione ha in mente per condurre la
PAC ad un appuntamento ben più rilevante: la verifica di
bilancio del 2009 ed il negoziato sulle prospettive
finanziarie per il periodo successivo al 2013.
Gli OBIETTIVI dell’HEALTH CHECK
Individuare gli strumenti atti a semplificare la PAC,
renderla più efficiente e più efficace;
Trovare una giustificazione degli strumenti di mercato
concepiti per un’Europa diversa e più piccola e renderli
utilizzabili nel nuovo contesto europeo;
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Affrontare le nuove sfide apertesi in seguito
all’affermarsi delle problematiche ambientali,
dell’avvento dei biocarburanti e delle coltivazioni
energetiche, della gestione delle risorse idriche e dei
suoli, ecc…
IL DOPO FISCHLER…
Il percorso dell’HEALTH CHECK
L’health check aveva preso avvio nel novembre 2007 con una
comunicazione della Commissione UE “In preparazione alla
valutazione dello stato di salute della PAC riformata”.
Il percorso dell’health check è proseguito con la proposta
legislativa del maggio 2008 per giungere poi all’accordo
politico del novembre 2008. Con questo atto è stata
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disegnata la PAC fino al 2013.
L’health check tocca tutti e tre gli ambiti su cui si basa la
PAC (regime dei pagamenti diretti, interventi di mercato,
politica di sviluppo rurale).
Per questi tre ambiti sono stati ripuntualizzati gli obiettivi,
rivisti gli strumenti e riscritti i 3 testi giuridici fondamentali
(Reg. CE 1782/03, Reg. 1234/07, Reg. CE 1698/05).
Ambiti Obiettivi Strumenti Testi 
giuridici
Pagamenti 
diretti
Rendere il pagamento
unico più efficace, più
efficiente e più semplice
Pagamento forfettario. 
Disaccoppiamento totale. 
Limiti minimi ai pagamenti. 
Revisione articolo 69.
Riscrittura del 
Reg. CE 
1782/2003
Strumenti Adattare gli strumentiper meglio cogliere le
Abolizione delle quote 
latte. Abolizione del set 
Modifica del 
Reg. CE 
IL DOPO FISCHLER…
Gli ambiti dell’HEALTH CHECK
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di mercato opportunità offerte dal
mercato
aside. Smantellamento dei 
regimi di intervento.
1234/2007
Politica di 
sviluppo 
rurale
Migliorare la risposta
alle nuove sfide
(cambiamenti climatici,
bioenergie, gestione
delle risorse idriche) e
alle sfide già esistenti
Modulazione obbligatoria 
progressiva per accrescere 
le risorse dello sviluppo 
rurale. Introduzione di 
nuove priorità nei PSN e nei 
PRS: sostegno di programmi 
in materia di cambiamenti 
climatici, energie 
rinnovabili, gestione delle 
risorse idriche e 
biodiversità.
Modifica del 
Reg. CE 
1698/2005
L’HEALTH CHECK: i contenuti
DISACCOPPIAMENTO TOTALE
Il valore dei titoli cambierà dal 2010 per effetto del
disaccoppiamento totale ossia della decisione di abolire gli
ultimi residui di aiuti accoppiati e di integrarli nel pagamento
unico aziendale (eccetto l’aiuto per le colture energetiche che
scompare).
Il disaccoppiamento totale sarà attuato tra il 2010 e il 2012
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per: il premio alla qualità del grano duro (2010), l’aiuto
specifico per le colture proteiche, l’aiuto specifico per il riso,
pagamento per la frutta a guscio, aiuto per le sementi, aiuto
alla trasformazione dei foraggi essiccati.
Per questi settori, sarà necessario effettuare le operazioni di
ricognizione e assegnazione dei titoli.
Il disaccoppiamento genera un aumento dei titoli in possesso
dell’agricoltore.
L’HEALTH CHECK: i contenuti
CAMBIA LA SUPERFICIE AMMISSIBILE
Oltre al valore dei titoli, nei prossimi anni cambierà
anche la superficie ammissibile su cui abbinare i titoli
per ottenere il relativo pagamento:
• dal 2009 diventano ammissibili i vigneti e i pioppeti
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• dal 2011 diventano ammissibili tutti i seminativi
compresi i frutteti e le patate, tutte le colture
permanenti legnose compresi frutteti e vigneti.
In sintesi, dal 2011 tutta la superficie agricola sarà
ammissibile; rimarrà esclusa dall’abbinamento dei titoli
soltanto la superficie forestale e gli usi non agricoli.
L’HEALTH CHECK: i contenuti
LE ALTRE MODIFICHE SULLA GESTIONE 
DEI TITOLI
Titoli di ritiro Vengono aboliti dal 1° gennaio 2009; essi 
vengono trasformati in titoli ordinari
Titoli speciali I titoli speciali rimangono invariati
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Titoli con vincolo 
di riserva
I vincoli dei titoli da riserva (trasferimento 
e obbligo di utilizzo per cinque anni) 
vengono eliminati
Tutti i titoli a) I titoli inutilizzati per 2 anni 
confluiscono nella riserva nazionale 
(attualmente sono 3 anni)
b) È eliminato il vincolo di utilizzo dell’80% 
dei titoli per il trasferimento senza 
terra.
L’HEALTH CHECK: i contenuti
REQUISITI MINIMI DEI PAGAMENTI
Sono escluse dai pagamenti le aziende che non
raggiungono determinata soglia di importo o di
superficie. Tale soglia è determinata dagli Stati
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membri:
-Tra 100 e 400 euro/azienda
oppure
- Tra 0,5 e 1 ettaro
L’HEALTH CHECK: i contenuti
EX ARTICOLO 69 (oggi art. 68)
Gli Stati membri possono utilizzare fino al 10% del
massimale nazionale (circa 430 milioni di euro per
l’Italia) per concedere aiuti ai produttori di latte, carni
bovine, carni ovi-caprine e riso in regioni svantaggiate o
sensibili oppure sovvenzionare misure di gestione dei
57
rischi quali polizze di assicurazione contro le calamità
naturali o fondi comuni di investimento per le epizoozie.
Detti aiuti (accoppiati) avranno una limitazione pari al
3,5% del massimale nazionale. Deroga rispetto al vincolo
del 3,5% per le misure relative ai settori del latte e
carni bovine.
Regime di 
intervento nei 
cereali
Rimane invariato il regime di intervento per il frumento 
tenero panificabile, al prezzo di 101,31 €/t. fino a un 
quantitativo massimo di 3 milioni di tonn.
L’intervento per i cereali foraggeri (mais, orzo, sorgo) 
è azzerato.
L’intervento per il grano duro e il riso viene congelato 
con limiti quantitativi fissati a zero.
Set aside Il set aside è abolito dal 2009.
L’HEALTH CHECK: i contenuti
Gli interventi di mercato (1)
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Altri regimi di 
intervento
Abolizione dell’intervento per le carni suine. 
Ridimensionamento di tutti gli interventi nel settore 
lattiero caseario. 
Soppressione dell’aiuto allo stoccaggio privato per i 
formaggi.
Foraggi essiccati, 
lino e canapa
L’aiuto alla trasformazione nel settore dei foraggi 
essiccati, del lino e della canapa sarà soppresso.
L’HEALTH CHECK: i contenuti
Gli interventi di mercato (2)
Abolizione delle quote latte alla loro scadenza
del 31/03/2015.
Aumento graduale delle quote durante il periodo
di transizione 2009-2014.
Aumento dell’1% ogni anno, per un totale del 5%,QUOTE 
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che si aggiunge all’aumento de 2% già effettivo
dal 1° aprile 2008.
All’Italia è stato assegnato un aumento del 5%
dal 1° aprile 2009.
Nel 2009/2010 e nel 2010/2011, gli agricoltori
che superano la quota di oltre il 6% dovranno
pagare un prelievo del 50% superiore all’importo
normale.
LATTE
L’HEALTH CHECK: i contenuti
LA MODULAZIONE
ESERCIZIO 
FINANZIARIO
FINO A 5.000 
EURO
DA 5.000 A 
299.999 EURO 
(%)
OLTRE 300.000 
EURO 
(%)
2008 0 5 5
2009 0 7 11
2010
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0 8 12
2011 0 9 13
2012 0 10 14
I fondi provenienti dalla modulazione saranno destinati ad
incrementare le risorse dei PSR così da far fronte alle nuove sfide
e alle nuove priorità della politica di sviluppo rurale: cambiamento
climatico, energie rinnovabili, gestione dell’acqua e biodiversità.
L’HEALTH CHECK: i contenuti
LO SVILUPPO RURALE
Le risorse della modulazione obbligatoria progressiva
saranno destinate a nuovi obiettivi e nuove misure nel
quadro della politica di sviluppo rurale.
Gli Stati membri utilizzeranno i maggiori fondi
derivanti dalla modulazione, nell’ambito della politica
di sviluppo rurale, a sostegno di programmi in materia
NUOVE 
RISORSE
NUOVE 
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di:
•Cambiamenti climatici
•Energie rinnovabili
•Gestione delle risorse idriche
•Biodiversità
Gli aiuti agli investimenti per i giovani agricoltori
saranno aumentati da 55.000 € a 70.000 €.
PRIORITA’
GIOVANI 
AGRICOLTORI
Strumenti Vecchia PAC PAC attuale PAC futura (2013)
Interventi sul 
commercio estero
Dazi fissi o dazi mobili Livelli elevati Più bassi Invariati
Contingenti di importazione Utilizzati Utilizzati Utilizzati
Sussidi all’esportazione Livelli elevati per quasi tutti i settori In misura limitata per cereali, riso, 
latte, zucchero, carni bovine e suine, 
uova, pollame, ortofrutticoli 
trasformati
Eliminati
Tasse all’esportazione Esistono, ma poco utilizzate Esistono ma non utilizzate Non utilizzate
Stabilizzazione dei 
prezzi e garanzia dei 
redditi agricoli
Sostegno e stabilizzazione dei 
prezzi
Tutti i settori, ad eccezione di semi 
oleosi
Solo per cereali, riso, latte, carni 
bovine e suine, zucchero
Eliminati
Integrazione dei prezzi Semi oleosi, tabacco, olio d’oliva, 
cotone
Eliminati Eliminati
Aiuti alla trasformazione Foraggi essiccati, lino di fibra, 
ortofrutticoli trasformati
Foraggi essiccati lino da fibra Eliminati
Aiuti parzialmente accoppiati Seminativi, carni bovine, carni ovine, 
leguminose, riso, luppolo
Riso, ortofrutta e tabacco (periodo 
transitorio, sementi, art. 69, altri)
Eliminati
Aiuti disaccoppiati Principale modalità di sostegno Sono confermati e 
PASSATO E FUTURO DEGLI STRUMENTI DELLA PAC
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rafforzati
Controllo e gestione 
degli stock
Ammasso pubblico Tutti i settori, ad eccezione di semi 
oleosi, piante proteiche, lino e canapa
Solo per cereali, riso, burro, latte in 
polvere, carni bovine e suine, 
zucchero
Eliminati ad eccezione 
del frumento tenero e 
dei prodotti lattiero 
caseari
Ammasso privato Carni suine Burro, latte in polvere, formaggi, olio 
di oliva, carni bovine, suine, 
ovicaprine, vino
Solo per alcuni settori
Aggiustamento della 
produzione
Quote di produzione Latte, vino, zucchero Latte, vino, zucchero Eliminate
Set-aside Si Si Eliminato
Stabilizzatori e quantità 
massime garantite
Presenti in quasi tutti i settori Eliminati, ad eccezione di qualche 
settore
Eliminati
Incentivo alla riconversione 
produttiva
Si, per ridurre le eccedenze Si, per finalità ambientali Si, per finalità 
ambientali
Incentivi per la 
concentrazione 
dell’offerta e 
adeguamento alla 
domanda
Solo ortofrutticoli freschi Ortofrutticoli freschi, olio di oliva Solo ortofrutticoli 
freschi, olio d’oliva
PAGAMENTI DIRETTI:
UNA VALUTAZIONE
L’HC prosegue sulla strada intrapresa dalla riforma 
Fischler: 
completa il disaccoppiamento dei pagamenti diretti e 
rafforza la modulazione;
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inoltre intende semplificare il sistema degli aiuti 
tramite la regionalizzazione e i limiti minimi per 
l’accesso ai pagamenti diretti.
 L’HC rilancia e rafforza la modulazione, già prevista dalla riforma 
Fischler: 
 con la modulazione viene tagliata una percentuale dei pagamenti 
diretti per finanziare il secondo pilastro della Pac;
 il tasso di modulazione passa dal 5% al 10-14%;
 l’applicazione “progressiva” del tasso di modulazione aumenta la 
contribuzione al secondo pilastro da parte dei “grandi” 
LA MODULAZIONE PROGRESSIVA: 
UNA VALUTAZIONE
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beneficiari della Pac: si tratta di una situazione di 
compromesso tra i favorevoli e i contrari al plafonamento;
 La modulazione progressiva va nella giusta direzione, perché:
 assicura una distribuzione più equa del primo pilastro;
 consente una crescita finanziaria del secondo pilastro, che 
consente di finanziare i nuovi ruoli ad esso assegnati;
 elimina il plafonamento, che è uno strumento di difficile 
gestione, perché induce le aziende al frazionamento. 
La riforma Fischler e l’Health Check hanno modificato radicalmente la Pac:
 la spesa per gli interventi di mercato è progressivamente diminuita,
sostituita dai pagamenti diretti e dallo sviluppo rurale; con l’HC questo
processo viene ulteriormente rafforzato;
 nell’HC, tuttavia viene proposta l’abolizione di alcuni “capisaldi” della vecchia Pac
(il prezzo di intervento dei cereali, le quote latte, il set aside); in sintesi, per gli
interventi di mercato nell’HC, la parola chiave è “abolizione”;
L’EVOLUZIONE DELLE ULTIME RIFORME 
E DELL’HEALTH CHECK
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 i pagamenti diretti disaccoppiati hanno sostituito tutte le vecchie forme di
pagamenti accoppiati; nell’HC viene proposta la regionalizzazione che
modifica radicalmente la funzione dei pagamenti diretti, che oggi
costituiscono sempre più un pagamento della condizionalità;
 l’HC punta con decisone al potenziamento del secondo pilastro, la politica di
sviluppo rurale, sia in termini di risorse finanziarie che di competenze;
 le nuove risorse per il II° pilastro derivano dalla modulazione;
 le nuove competenze sono molto ampie, forse troppo, dai cambiamenti climatici
alla biodiversità, dalle bio-energie di seconda generazione alla gestione del
rischio di impresa.
La Pac è profondamente cambiata e cambierà ancora.
Alcune domande:
 dobbiamo rimpiangere la vecchia Pac?
 dobbiamo temere la nuova Pac?
 sono venute meno le motivazioni che hanno fatto nascere la
politica agraria per il controllo dei mercati?
– I rischi di crisi di mercato permangono, nonostante il favorevole
UNA VALUTAZIONE SUL FUTURO DELLA PAC
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andamento mondiale. Ma gli strumenti non possono essere quelli del
passato. Come si possono mantenere strumenti rigidi (quote, set
aside, aiuti accoppiati, ecc.) in una situazione di mercati così
mutevole?
– Una politica dei mercati “leggera” che previene e/o gestisce le
crisi di mercato è più capace di affrontare il nuovo scenario.
– Gli aiuti disaccoppiati ed omogenei consentono di perseguire meglio
gli obiettivi della competitività e della multifunzionalità.
– Una politica di sviluppo rurale più forte consente di rispondere
meglio alle esigenze territoriali e locali.
PRINCIPALI TAPPE DI RIFORMA DELLA PAC
1) Svolta del 31 
marzo 1984 2) Libro Verde
3) Riforma Mac 
7) “Nuova PAC 
2014-2020”
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5) Riforma 
Fischler
4) Agenda 2000
Sharry6) Health
check
